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CONDIZIONI di GARANZIA 

LA SOCIETÀ CALDAIE RAVASIO GARANTISCE IL PROPRIO PRODOTTO, CONTRO MANIFESTI DIFETTI DI FAB-
BRICA PER: 
ANNI CINQUE IL RECUPERATORE; 
ANNI TRE LA CENTRALINA ELETTRONICA DI REGOLAZIONE E PARTI ELETTRICHE 
 

CON DECORRENZA DALLA DATA DI PRIMO AVVIAMENTO IMPIANTO 
 
E COMUNQUE DALLE DATE BEN INDICATE NEL CERTIFICATO DI GARANZIA.  
 
N.B.  PRIMO AVVIAMENTO A CARICO NS. CENTRO ASSISTENZA. 
 
Affinché la garanzia sia valida, il committente deve indicare luogo di installazione e tipologia di impianto in cui l’impianto 
verrà installato. 
La garanzia prevede, a ns. insindacabile giudizio, la sostituzione o riparazione di eventuali parti riconosciute difettose sen-
za alcun addebito . 
Le parti sostituite resteranno di ns. proprietà.  
Le richieste d’intervento in garanzia devono pervenire in forma scritta al ns. ufficio tecnico indicando: 
modello RACS e numero di fabbrica o indirizzo di installazione; 
descrizione del difetto; 
dati anagrafici del richiedente. 

Il tempo d’intervento dei Tecnici sarà ragionevolmente condizionato al carico di lavoro esistente al momento della chiama-
ta ed al tipo di urgenza. 
Qualora il difetto non sussista o sia dovuto a cause non imputabili a difetti di costruzione, l’intervento dei tecnici verrà ad-
debitato al richiedente. 
LA GARANZIA DECADE qualora i guasti siano causati da: calcare,incrostamento da fanghi, cattivo uso, scarsa manuten-
zione, aggressività delle acque, foratura da correnti vaganti, negligenza o comunque da cause non dipendenti dalla buona 
e corretta costruzione. 
Ogni recuperatore fornito è corredato di Libretto d’uso, istruzione e manutenzione, dove sono riportate le prescrizioni per 
un corretto funzionamento che sono parte integrante della garanzia, che qui di seguito riassumiamo:  
Installare, manutenzionare e condurre impianto trattamento acque di carico, in accordo con la Norma UNI CTI 8065; 
Utilizzare solo acqua addolcita, escludendo by-pass sugli addolcitori; 
Installare il recuperatore in impianti e locali che rispettino tutte le Normative cogenti; 
Verificare periodicamente che l’impianto non abbia perdite e che non vi siano travasi d’acqua dal tubo di sicurezza, evitan-
do l’ossigenazione dell’acqua; 
Eseguire periodica manutenzione come riportato nel libretto d’uso e manutenzione ; 
Quant’altro descritto nel Libretto d’istruzione. 
 
 



  
 

  
  
 
 
 
 
  

 
  

UFFICI E PRODUZIONE: 24033 CALUSCO D’ADDA (BG) - Via Bedesco, 388 
Tel. 035.43.97.096 (4 l. r.a.)   Fax 035.43.97.097 

www.caldaie-ravasio.com 
E-mail: info@caldaie-ravasio.com 

  

 
  

IDENTIFICAZIONE DELLA SIMBOLOGIA ALL’INTERNO DEL MANUALE: 
  

  

 
  

  
  

Le prescrizioni precedute da questo simbolo riguardano le indicazioni 
circa un uso in piena sicurezza. 

  

* 

  
I paragrafi preceduti da questo simbolo indicano argomenti vincolanti con la garanzia. 

  

  
IL PRESENTE MANUALE CONTIENE DATI NUMERICI E RIFERIMENTI A NORMATIVE FORNITI A PURO TITOLO INDI-
CATIVO. 
PER QUALSIASI USO, INTERPRETAZIONE O UTILIZZO DEI SUDDETTI DATI E RIFERIMENTI DECLINIAMO OGNI RE-
SPONSABILITÁ. 
IL CORRETTO DIMENSIONAMENTO DELLE PARTI E LA CORRETTA INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO SONO DI COM-
PETENZA DI STUDI PROFESSIONALI E DEGLI INSTALLATORI STESSI. 
QUALORA NEL PRESENTE MANUALE SIANO OMESSI DATI NECESSARI ALL’INSTALLAZIONE O CONDUZIONE 
DELL’IMPIANTO, IL NOSTRO UFFICIO TECNICO È A DISPOSIZIONE PER CHIARIMENTI. 
  
La nostra società si riserva il diritto di apportare modifiche ai propri prodotti senza preavviso e senza aggiornare tempestiva-
mente la relativa documentazione tecnica. 
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1.1 RACS: DESCRIZIONE GENERALE 
 
I recuperatori di calore per acqua calda sanitaria SERIE RACS sono scambiatori di calore fumi/acqua po-
tabile che riconvertono ad un preriscaldo il calore residuo ancora contenuto nei gas di scarico delle cal-
daie, catturando ed accumulando tutta l’energia (altrimenti persa al camino) ancora disponibile. 
I recuperatori di calore per acqua calda sanitaria SERIE RACS possono essere abbinati a caldaie sia a 
condensazione che tradizionali aventi uscita fumi da Ø 150 a Ø 300 mm e potenza utile abbinabile com-
presa tra 70 e 800 kW, funzionanti a SOLO GAS METANO in impianti a radiatori o altro ad alta temperatu-
ra. 
L’unità di scambio del RACS è costituita da una batteria di tubi inox alettati in alluminio al cui interno scor-
re acqua fredda sanitaria mentre all’esterno i gas di scarico della caldaia.  
I recuperatori SERIE RACS su impianti con acqua calda sanitaria centralizzata devono essere montati 
secondo gli schemi SYSTEM R, avanti illustrati. 
I recuperatori SERIE RACS possono, inoltre, essere utilizzati in tutti quei casi dove l’energia termica anco-
ra contenuta nei gas di scarico di combustioni a gas metano possa essere trasferita ad un fluido. 
 
I materiali utilizzati nei recuperatori di calore per acqua calda sanitaria SERIE RACS sono compatibili con 
le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano, come richiesto dal DM 174 del 6 Aprile 2004. 

1.1.1 RACS: DESCRIZIONE GENERALE 
 
1. Ingresso fumi 
2. Uscita fumi 
3. Ingresso ACS 
4. Uscita ACS 
5. Coperchio di ispezione - pulizia 
6. Pozzetto per sonda fumi 
7. Pozzetto per eventuale sfiato 
8. Pozzetto per valvola di sicurezza  
9. Pozzetto per termostato di sicurezza 
10. Scarico 1/2” lato acqua 
11. Scarico 3/4” condense 
12. Isolamento termico 
 
 
1.1.2 DATI TECNICI COMUNI A TUTTI I MO-
DELLI RACS 
 
• Pressione massima d’esercizio 7 bar. 
• Pressione di collaudo 10 bar 
• Temperatura massima d’esercizio 98°C. 
• Temperatura ingresso fumi max. 200°C  

1.1.3 USI DIVERSI DA IMPIEGO CON ACS 
 
Il RACS trova impiego in tutti i casi dove sia possibile trasferire l’energia ancora disponibile nei gas di sca-
rico caldaie ad una fonte più fredda es.: 
• Recupero calore da caldaia posta in impianto riscaldamento piscina mettendo a contatto l’ acqua di va-

sca col RACS. 
• Recupero calore da caldaia posta in impianto a pannelli radianti con scambiatore interposto mettendo a 

contatto l’acqua ritorno circuito secondario col RACS  
• Recupero di calore da caldaia posta in impianto riscaldamento serre mettendo a contatto il RACS con 

gli eventuali circuiti riscaldo banchi. 
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1.2 *INSTALLAZIONE  
 
Installare il RACS nel rispetto delle norme vigenti. 
 
Il RACS può essere montato in impianti a vaso aperto o chiuso. 
È a carico del progettista verificare la corretta installazione dello 
stesso nel rispetto delle regole specifiche delle buona tecnica per 
la salvaguardia della sicurezza, e della normativa vigente.  
 
Il recuperatore RACS può essere installato in due modi, orizzon-
tale o verticale, come mostrato in figura 1. Evitare l’installazione 
descritta in figura 2. 
 
Il lato fumi recuperatore RACS deve essere installato sull’uscita 
fumi della relativa caldaia, il più possibile vicino all’attacco fuma-
rio della stessa, con il minor numero di cambiamenti di direzione 
possibile. È comunque a carico del progettista verificare che il 
ventilatore del bruciatore abbia la prevalenza residua necessaria, 
e che la pressione del gas alla valvola sia sufficiente, per vincere 
le perdite di carico introdotte dal RACS. 
Nel caso il RACS sia montato su caldaie di nostra produzione 
con a bordo un bruciatore premiscelato, garantiamo che se il 
RACS è installato entro i primi cinque metri dall’uscita della cal-
daia e con al massimo due cambiamenti di direzione a 90°, la 
prevalenza di ventilazione disponibile alla bocca di uscita lato 
fumi del RACS è almeno 30 Pa, e che la riduzione di potenza 
nominale della caldaia è al massimo il 5% del valore di targa. 
 
Installare il RACS lasciando le normali distanze di rispetto da altri 
componenti necessarie alla manutenzione. 
Non diminuire le sezioni dei collegamenti di mandata, ritorno, 
camino e scarico condense, rispetto ai diametri di uscita del 
RACS installato. 
Per facilità d’installazione, preferire le configurazioni impiantisti-
che riportate negli schemi SYSTEM R, qualora si esegua il pre-
riscaldo di acqua destinata all’uso sanitario. 
Trattare le acque del RACS come indicato nel presente libretto. 
Movimentare i RACS come indicato nel presente libretto. Figura 2 

Figura 1 

1.3 *MOVIMENTAZIONE 
 
Spostare il RACS posizionandolo su pallets e carrelli per spostamenti in piano. Per spostamenti che implichino il 
sollevamento utilizzare ganci o funi assicurandosi dell’impossibilità di causare danni a persone o cose durante il 
trasporto. 
I pesi dei recuperatori sono riportati in tabella nella sezione dei dati tecnici.  
 

  
  

 

 

  

ATTENZIONE: LE OPERAZIONI DI MOVIMENTAZIONE DEL RACS VANNO ESE-

GUITE DA PERSONALE QUALIFICATO ED ADEGUATAMENTE ATTREZZATO.  
  

  

1.4 *MANUTENZIONE 
 
Valutare annualmente lo stato di sporcamento dello scambiatore lato fumi. Eventualmente rimuovere il coperchio di 
ispezione (rif. 5 pag. 2). Se necessario pulire con acqua. Dopo aver effettuato la pulizia assicurarsi che non vi siano 
perdite di gas combusti. 
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1.5 *TRATTAMENTO DELLE ACQUE 
 
Il controllo della durezza dell’acqua d’impianto è fondamentale per il corretto funzionamento del recuperato-
re RACS; con l’aumento della temperatura infatti il carbonato di calcio tende a precipitare nelle zone a più 
alta temperatura formando uno strato isolante che limita lo scambio termico. 
E’ indispensabile pertanto che l’acqua di carico dell’impianto abbia idonee caratteristiche chimiche onde 
essere compatibile con le apparecchiature in cui essa circola.  
La normativa UNI-CTI 8065 fissa i parametri chimici dell’acqua per gli impianti di riscaldamento e produzio-
ne acqua calda sanitaria e prevede, per tutti gli impianti di produzione acqua calda sanitaria, l’utilizzo di un 
filtro di sicurezza.  
La suddetta normativa prevede inoltre che, se l’acqua di alimentazione ha un livello inferiore a 25°F di durez-
za temporanea, si possono impiegare sia l’addolcimento che il condizionamento chimico di stabilizzazione 
della durezza e/o anticorrosivo; se l’acqua ha un livello superiore a 25°F di durezza temporanea è obbligato-
rio l’addolcimento.  Ove è necessario, l’addolcimento sarà integrato da condizionamento chimico anticor-
rosivo e/o antiscrostante.  

Caratteristiche ottimali dell’acqua  

aspetto:            limpido 

durezza totale: 15 ÷ 25°F (valori consigliati)  Il limite inferiore vale per  le acque addolcite  

NON È PREVISTA COPERTURA DI GARANZIA PER DANNI DERIVANTI DALLA NON OSSERVANZA 

DI TALI NORME.  

1.5.1  TRATTAMENTO DELLE CONDENSE 

 
  

  

ALLA  MESSA IN FUNZIONE E AD OGNI EVENTUALE SVUOTAMENTO, RIEMPIRE MANUAL-

MENTE D’ACQUA IL SIFONE. 
  

Le eventuali condense prodotte nel recuperatore ven-
gono convogliate nel manicotto di scarico dedicato
(rif.11 pag. 3). 
 
È necessario installare un sifone a valle del manicotto 
suindicato per evitare la fuoriuscita dei gas combusti 
spinti dalla prevalenza del bruciatore. Il sifone installato 
deve garantire un battente idrostatico minimo di 75 mm 
ca. necessario per evitare lo svuotamento da prevalen-
za bruciatore. Utilizzare tubazioni in polipropilene con 
guarnizioni ad innesto Ø  =  30 mm per lo scarico con-
densa. 
Non vi sono limiti di lunghezza per le tubazioni di scari-
co, se viene utilizzato il diametro indicato.  
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E’ necessario che il punto di scarico delle condense sia ad una quota inferiore ad h per garantire 
che vengano evacuate per caduta (caso 1). Se non fosse disponibile un punto di scarico a tale 
quota si dovrà prevedere un sistema di pompaggio descritto ai casi 2 o 3. 

 

 
 

1.5.2 NEUTRALIZZAZIONE DELLA CONDENSA 

Rispettare i limiti normativi per lo scarico delle condense acide in fognatura. Qualora si vogliano trattare 
le condense acide, neutralizzarle con polveri di carbonato di calcio (CaCO3). 

 Caso 1:  
livello scarico fogna-

rio < h  

 

Caso 2:  

livello scarico fogna-

rio > h, campo di 

lavoro pompa < h 

 

Caso 3:  

livello scarico fogna-

rio > h, campo di 

lavoro pompa > h 

 

NEUTRALIZZATORE 

ALLO SCARICO 

SCARICO CONDENSE  
SUL RECUPERATORE 

SCARICO CONDENSE  
SUL RECUPERATORE 

NEUTRALIZZATORE 

VALVOLA DI RITEGNO 

CAMPO DI LAVORO 
 DELLA POMPA 

L’INTERVENTO ACCESO-
SPENTO DELLA POMPA DEVE 
ESSERE COMPRESO TRA h ED 
IL MINIMO DELLA POMPA 

SCARICO CONDENSE  
SUL RECUPERATORE 

CAMPO DI LAVORO 
 DELLA POMPA 

VALVOLA DI RITEGNO 

NEUTRALIZZATORE 
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RECUPERATORE SERIE RACS 150 200 250 300 

CAMPO POTENZE IMPIEGABILI kW 70÷140 140÷300 300÷600 600÷800 

A LARGHEZZA mm 466 478 602 636 

B LARGHEZZA TOTALE mm 492 508 632 666 

C ALTEZZA TOTALE mm 252 311 383 450 

D LUNGHEZZA TOTALE mm 520 520 655 754 

E INTERASSE INGRESSO ACS mm 87 90 97 105 

F INTERASSE ATTACCHI IDRAULICI mm 346 340 462 544 

G INTERASSE ATTACCHI IDRAULICI mm 121 150 178 207 

H ALTEZZA SCARICO CONDENSA mm 44 46 46 46 

A1 INGRESSO ACS  1”1/4 1”1/2 2” 2”1/2 

A2 USCITA ACS  1”1/4 1”1/2 2” 2”1/2 

A3 INGRESSO FUMI mm 147 197 247 297 

A4 USCITA FUMI mm 151 201 251 301 

A5 SCARICO CONDENSA  3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 

A6 SCARICO  1/2” 1/2” 1/2” 1/2” 

PESO kg 36 43 77 104 

CONTENUTO ACQUA l 10 14 28 46 

PRESSIONE MAX ESERCIZIO bar 7 7 7 7 

1.6 DATI TECNICI RACS 
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2.0 SYSTEM R: DESCRIZIONE GENERALE 
 
Gli schemi di impianto SYSTEM R prevedono il corretto utilizzo dei RACS per il recupero di calore dai 
fumi esausti di caldaia ad un bollitore di pre-accumulo installato a monte del bollitore principale di im-
pianto ACS, come sotto descritto. Sono previste quattro tipologie di impianto, dipendentemente dalla cal-
daia utilizzata:  
 

1. Caldaia singola tradizionale: SYSTEM R1; 

2. Caldaia doppia tradizionale: SYSTEM R2; 

3. Caldaia singola a condensazione: SYSTEM R3; 

4. Caldaia doppia a condensazione: SYSTEM R4. 

 
Ogni SYSTEM R è realizzabile sulle quattro tipologie di RACS (RACS 150, RACS 200, RACS 250, 
RACS 300). 
 
La logica di funzionamento è descritta di seguito: 
 
• L’acqua fredda, prima di essere riscaldata ed essere inviata all’utenza, passa attraverso il RACS 

da cui fuoriesce per entrare in un pre-accumulo al cui interno, per differenza di temperatura, stratifi-
ca verso l’alto o il basso. Il prelievo dell’acqua preriscaldata avviene nella parte alta del pre-
accumulo (parte calda). Nella parte bassa del pre-accumulo (parte fredda) l’acqua viene prelevata 
dalla pompa di ricarica e portata nuovamente al RACS per essere ulteriormente riscaldata. 

• La pompa di ricarica è azionata dalla regolazione elettronica che l’accende solo se la temperatura 
dei fumi in ingresso al RACS è superiore a quella della parte bassa pre-accumulo. 

• I SYSTEM R1 e R2, utilizzabili con caldaie tradizionali, prevedono un ulteriore recupero termico tra 
la parte alta del pre-accumulo e l’acqua di ritorno dell’impianto di riscaldamento, opportunamente 
spillata da una pompa, azionata dalla regolazione elettronica se la temperatura dell’acqua di ritorno 
dell’impianto è minore di quella della parte alta del bollitore. 

• La regolazione elettronica può essere utilizzata per regolare la temperatura della acqua sanitaria 
inviata all’impianto, mediante elettrovalvola di miscelazione tra l’acqua inviata dallo scambiatore/
bollitore ACS e l’acqua fredda dall’acquedotto. 

• La regolazione prevede la funzione antilegionella programmabile, mediante apertura di una elettro-
valvola in deviazione sull’acqua di ricarica. 

 
Sono inoltre previste le seguenti funzioni: 
 
• Controllo del funzionamento del bruciatore per evitare che la pompa di ricarica prelevi calore dal 

serbatoio di pre-accumulo e lo trasferisca ai fumi; 
• Controllo delle sicurezze installate per evitare surriscaldamenti nel recuperatore; 
• Limite massimo programmabile della temperatura alta pre-accumulo; 
• Ritardo impostabile allo spegnimento delle pompe; 
• Controllo del corretto funzionamento delle sonde, 
• Cambio automatico/manuale ora legale;  
• Funzione collaudo; 
• Storico temperature. 
 
 
 
La regolazione elettronica SYSTEM R deve essere utilizzata congiuntamente agli schemi di impianto 
SYSTEM R, di seguito illustrati. Non utilizzare le regolazioni elettroniche SYSTEM R diversamente da 
come descritto nel presente libretto. 
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2.2.1 REGOLAZIONE ELETTRONICA: FUNZIONI 

• Controllo scambio termico tra fumi in uscita dalla caldaia e parte inferiore preaccumulo ACS. 
• Controllo scambio termico tra parte alta preaccumulo ACS e acqua di ritorno dall’impianto di 

riscaldamento (solo SYSTEM R3 e R4). 
• Funzione antilegionella impostabile ad orario. 
• Cambio automatico/manuale ora legale;  
• Controllo temperatura massima raggiungibile dal serbatoio di preaccumulo. 
• Controllo temperatura acqua all’utenza sanitaria. 
• Ritardo alla chiusura delle elettrovalvole (allo spegnimento pompe). 
• Controllo del funzionamento del bruciatore per evitare che la pompa di ricarica prelevi calore 

dal serbatoio di pre-accumulo e lo trasferisca ai fumi; 
• Controllo delle sicurezze installate per evitare surriscaldamenti nel recuperatore; 
• Segnalazione allarmi. 
• Storico temperature. 
• Funzione collaudo; 

2.2.0 REGOLAZIONE ELETTRONICA: DESCRIZIONE  

La regolazione elettronica controlla il corretto funzionamento del SY-

STEM R installato. In particolare controlla: 

•  il funzionamento degli impianti SYSTEM R1- R2 per il recupero 

di calore dai fumi in uscita dalla caldaia al serbatoio di preaccu-

mulo ACS ed all’acqua di ritorno dell’impianto;  

• il funzionamento degli impianti SYSTEM R3- R4 per il recupero 

di calore dai fumi in uscita dalla caldaia al serbatoio di preaccu-

mulo ACS; 

• la temperatura di mandata all’utenza sanitaria mediante valvola 

a tre vie su primario o secondario ACS. 

n° Descrizione Sensore Denominazione SYSTEM 

1 Sonda temperatura bassa bollitore NTC B2 R1-R2-R3-R4 

1 Sonda temperatura alta bollitore NTC B4 R1-R2-R3-R4 

1 Sonda temperatura fumi caldaia 1 PT1000 B1 R1-R2-R3-R4 

1 Sonda temperatura fumi caldaia 2 PT1000 B5 R2-R4 

1 Sonda temperatura ritorno impianto NTC B3 R1-R2 

1 Sonda acqua calda sanitaria miscelata NTC B6 R1-R2-R3-R4 

2.2.2 REGOLAZIONE ELETTRONICA: SONDE 
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2.2.3 SCHEMA ELETTRICO 
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REGOLAZIONE ELETTRONICA 
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2.2.4 SEQUENZA PAGINE A DISPLAY 

2.2.4.1 PAGINA PRINCIPA-

LE: 

Indicazione temperatura ac-

qua calda sanitaria miscelata. 

LED per funzioni 

interne 

Led superamento 

limite temperatura 

alta bollitore 

Pulsante Ritorno 

pagina principale 
Pulsante 

Sinistra 

Pulsante 

Su 
Pulsan-

te Giù 

Pulsante 

Destra 
Invio 

Testo alfanu-

merico 2 

Testo alfanu-

merico 1 

2.2.4.2 IDENTIFICAZIONE 

LED LUMINOSI 

Fisso: cal-

daia 1 ON 

Fisso: cal-

daia 2 ON 

Fisso: antile-

gionella ON 

Fisso: Elettrovalvola 1 

(Pompa ACS) ON 

Lampeggiante: 

Allarme attivo 

Fisso: Elettrovalvola 2 

ON 

Lampeggiante: 

Collaudo attivo 

Lampeggiante: Storico 

temp. Utenza ACS 

Lampeggiante: Storico 

temp. Alta bollitore 

Lampeggiante: Storico 

temp. bassa bollitore 

Lampeggiante: Storico 

temp. fumi caldaia 1 
Lampeggiante: Storico 

temp. fumi caldaia 2 

Lampeggiante: Storico 

temp. ritorno impianto 

Fisso: Elettrovalvola 

impianto ON 
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LED Descrizione 

 
Led superamento limite temperatura alta bollitore 

 
Fisso: caldaia 1 ON 

 
Fisso: caldaia 2 ON 

 
Fisso: antilegionella ON 

 
Fisso: Elettrovalvola 1 (Pompa ACS) ON 

 
Fisso: Elettrovalvola 2 ON 

 
Fisso: Elettrovalvola impianto ON 

 
Lampeggiante: Allarme attivo 

 
Lampeggiante: Collaudo attivo 

 
Lampeggiante: Storico temp. Utenza ACS 

 
Lampeggiante: Storico temp. Alta bollitore 

 
Lampeggiante: Storico temp. bassa bollitore 

 
Lampeggiante: Storico temp. fumi caldaia 1 

 
Lampeggiante: Storico temp. fumi caldaia 2 

 
Lampeggiante: Storico temp. ritorno impianto 
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La centralina a bordo della regolazione RACS è dotata di due display alfanumerici e di led luminosi di se-

gnalazione. Di seguito vengono descritte le pagine di interfaccia e la modalità di navigazione tra le stesse 

tramite i sei pulsanti a disposizione. 

2.2.4.3 MAPPA DI NAVIGAZIONE TRA I MENU’ PRINCIPALI 

PAGINA   DI   

RIPOSO 

MENU TEMPE-

RATURE   tEMP 

MENU’          

STATI   Stat 

MENU’            

ALLARMI    All 

MENU’         

OFFSET  OFFS 

MENU’ T ALTA 

BOLLITORE tAB 

MENU’ MISCE-

LAZ. ACS   MAS 

MENU’ ABILIT. 

ALLARMI AbAl 

MENU RITARDO 

SPEGNIM.  rtSP 

MENU’ ANTILE-

GIONELLA  AtlG 

MENU’         

COLLAUDO  coll 

MENU’           

DATA/ORA  tiME 

MENU’            

STORICO  Stor 
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2.2.4.3.1 MENU’ TEMPERATURE 

Visualizza le temperature istantanee. 

MENU TEMPERA-

TURE   tEMP 

T BASSA BOLLI-

TORE   tbb 

T ALTA BOLLI-

TORE   tab 

T FUMI CAL-

DAIA 1   tfC1 

T FUMI CAL-

DAIA 2   tfC2 

T RITORNO IM-

PIANTO   timp 

T MISCELATA 

ACS    tMAS 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

2.2.4.3.2 MENU’ STATI 

Visualizza gli stati di funzionamento. 

MENU’             

STATI   Stat 

STATO EL.VAL. 

1    EVC1 

STATO EL.VAL. 

2    EVC2 

STATO EL.VAL. 

IMPIANTO PIMP 

STATO CAL-

DAIA 1   C1 

STATO CAL-

DAIA 2   C2 

STATO ANTILE-

GION.    AtlG 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

Per SYSTEM R1 e R3 STATO 

POMPA ACS  PACS 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

APERTURA EL.VAL. RE-

GOLAZIONE MAS   VMAS 

Solo per SYSTEM R1 e R2 

Solo per SYSTEM R1 e R2 
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MENU’               

ALLARMI  All 

ALLARME POM-

PE    AlPo 

ALL. TERMOST. 

CALD.1    AlS1 

ALL. TERMOST. 

CALD.2    AlS2 

ALL. T ALTA 

BOLL.   AtAb 

ALL. T BASSA 

BOLL.   Atbb 

ALL. T FUMI 

CALDAIA 1 AtF1 

ALL. T FUMI 

CALDAIA 2 AtF2 

ALL. T RITORNO 

IMPIANTO  AtIM 

ALL. T MISCEL. 

ACS AtMA 

2.2.4.3.3 MENU’ ALLARMI 

Visualizza lo stato degli allarmi. 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

2.2.4.3.4 MENU’ OFFSET 

Consente di modificare i valori di offset di temperatura per l’accensione delle pompe/elettrovalvole. 

MENU’              

OFFSET  OFFS 

OFFSET 

EL.VAL.1  E1On 

OFFSET 

EL.VAL.2  E2On 

OFFSET EL. 

VAL. IMP.  PiOn 

Per SYSTEM R1 e R3 OFFSET-

POMPA ACS  PAOn 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

Solo per SYSTEM R1 e R2 

Solo per SYSTEM R1 e R2 
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2.2.4.3.5 MENU’ CONTROLLO TEMPERATURA ALTA BOLLITORE 

Consente di modificare il valore massimo della temperatura alta bollitore e di attivarne/disattivarne il con-

trollo. Accesso al menù protetto da password. 

MENU’  T ALTA 

BOLLITORE tAB 

SET POINT TMAX ALTA BOL-

LITORE  StAb 
ATTIVAZ. DISATTIVAZ. DEL 

CONTROLLO     Ctrl 

2.2.4.3.6 MENU’ MISCELAZIONE ACQUA CALDA SANITARIA 

Consente di modificare i valori di regolazione PID per la regolazione della temperatura dell’acqua inviata 

all’utenza sanitaria. Accesso al menù protetto da password. 

MENU’ MISCE-

LAZ. ACS   MAS 

SETPOINT T MI-

SCELATA SEtP 

BANDA PRO-

PORZ.   bP 

TEMPO INTE-

GRALE ti 

TEMPO DERIVA-

TIVO   td 
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2.2.4.3.7 MENU’ ABILITAZIONE ALLARMI 

Consente di abilitare o disabilitare gli allarmi di errore sonda. 

MENU’ ABILIT. 

ALLARMI AbAl 

CONS. ALL. T AL-

TA BOLL.  CAAb 

CONS. ALL. T BAS-

SA BOLL.   CAbb 

CONS. ALL. T FU-

MI CALD.1  CAF1 

CONS. ALL. T FU-

MI CALD.2  CAF2 

CONS. ALL. T RIT. 

IMPIANTO   CAIM 

CONS. ALL. T 

MISC. ACS  CAMA 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

2.2.4.3.8 MENU’ RITARDO SPEGNIMENTO 

Consente di modificare il valore di ritardo allo spegnimento delle pompe/elettrovalvole. 

MENU RITARDO 

SPEGNIM.  rtSP 

RITARDO ALLO SPEGN. 

EL.VAL. 1  rSE1 
RITARDO ALLO SPEGN. 

EL.VAL. 2  rSE2 

Per SYSTEM R1 e R3 RITARDO ALLO SPEGN  POMPA 

RACS  rSPA 

Solo per SYSTEM R2 e R4 

2.2.4.3.9 MENU’ ANTILEGIONELLA 

Consente di impostare il giorno e l’ora per eseguire la funzione antilegionella. 

MENU’ ANTILE-

GIONELLA  AtlG 

GIORNO ANTILEGIONELLA 

Gior 

ORA ANTILEGIONELLA      

OrA 

Solo per SYSTEM R1 e R2 
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2.2.4.3.10 MENU’ COLLAUDO 

Consente di collaudare le funzioni di centralina. Accesso al menù protetto da password. 

MENU’           

COLLAUDO  coll 

ABILITAZ. COL-

LAUDO   Coll 

COLL. EL.VAL.1   

CEv1 

COLL. EL.VAL.2   

CEv2 

COLL. EL.VAL. 

IMPIANTO  CPIM 

COLL. ANTILE-

GION.  CAtl 

COLL. EL.VAL. 

MAS     CMAS 

Solo per SYSTEM R2 e R4 Per SYSTEM R1 e R3 COLL. 

ON-OFF POMPA       CPAC 

2.2.4.3.11 MENU’ DATA E ORA 

Consente di visualizzare/impostare la data e l’orario e di impostare i parametri di ora legale. 

MENU’              

DATA/ORA  tiME 

DATA/ORARIO 

(Visualizzazione) 

Solo per SYSTEM R1 e R2 

Cambio ora AUT 

o MAN       ScOL 

GIORNO INIZIO 

Ora LEG    IGOL 

MESE INIZIO 

Ora LEG    IMOL 

GIORNO FINE 

Ora LEG    FGOL 

MESE FINE    

Ora LEG    FMOL 

DATA/ORARIO 

(Impostazione) 
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2.2.4.3.12. MENU’ STORICO 

Consente di impostare l’intervallo di memorizzazione dati e di visualizzare i dati di storico. 

MENU’            

STORICO  Stor 

INTERVALLO DI MEMORIZZA-

ZIONE      tStr 

DATI STORICI 
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MENU’ NOME   PARAME-

TRO 

DESCRIZIONE VALORE DI 

DEFAULT 

SIGLA PARA-

METRO 

OFFSET  

OFFSET EL.VAL.1   Per SYSTEM R1 e R3 OFFSET POMPA RACS  PAOn. 

L’elettrovalvola della caldaia 1 (leggi pompa ACS per SY-

STEM R1 e R3) si apre (accende) solamente quando la 

temperatura dei fumi  supera di un numero di gradi pari a 

questo parametro la temperatura bassa bollitore. Si chiude 

(spegne) a valori uguali di temperature. Condizione per cui  

l’elettrovalvola (la pompa) si apra ( accenda) è che il brucia-

tore di caldaia sia su ON. 

3.0°C E1On 

OFFSET EL.VAL.2   Solo per SYSTEM R2 e R4. 

Come parametro precedente per l’elettrovalvola della cal-

daia 2. 

3.0°C E2On 

OFFSET EL. VAL. 

IMP.   

Solo per SYSTEM R1 e R2. 

L’elettrovalvola della pompa impianto e la relativa pompa si 

attivano solamente  quando la temperatura alta bollitore 

supera di un numero di gradi pari a questo parametro la 

temperatura  di ritorno dell’impianto di riscaldamento. 

3.0°C PiOn 

T ALTA     

BOLLITORE   

SET POINT TMAX 

ALTA BOLLITORE   

Se il parametro alla riga seguente è su ON, quando la tem-

peratura della parte alta del bollitore supera il valore di que-

sto parametro le elettrovalvole (la pompa se SYSTEM  R1 o 

R3)  afferenti al RACS si chiudono (spegne). Se in collaudo 

si verifica questa condizione, il collaudo viene disattivato. 

Funzione non attiva in periodo di attivazione antilegionella. 

55.0°C StAb 

ATTIVAZ. DISATTI-

VAZ. DEL CON-

Se parametro su ON, controllo T alta bollitore attivo, disatti-

vo se su OFF.  Password –29. 

ON Ctrl 

MENU’ MI-

SCELAZ. 

ACS     

SETPOINT T MI-

SCELATA  

Imposta il set point di regolazione della temperatura dell’acqua 

inviata all’utenza sanitaria. Tale set point viene regolato dalla 

valvola a tre vie installata sul primario ACS (lato caldaie). 

50.0°C SEtP 

BANDA PROPORZ.    Banda proporzionale del PID regolatore. Diminuire per ren-

dere più veloce la regolazione. 

50 °C bP 

TEMPO INTEGRA-

LE  

Tempo integrale del PID regolatore. Diminuire per rendere 

più veloce la regolazione. 

80 s ti 

TEMPO DERIVATI-

VO    

Tempo derivativo del PID regolatore. Aumentare per rende-

re più veloce la regolazione. 

0 s td 

MENU’ ABI-

LIT. ALLAR-

MI  

CONS. ALL. T ALTA 

BOLL.   

Abilita (ON) o meno (OFF) l’allarme relativo al guasto della 

sonda di temperatura alta bollitore. 
ON 

CAAb 

CONS. ALL. T BAS- Come precedente per T bassa bollitore 
ON 

CAbb 

CONS. ALL. T FUMI Come precedente per T fumi caldaia 1 
ON 

CAF1 

CONS. ALL. T FUMI 

CALD.2   

Come prec. per T fumi caldaia 2. Non presente su SYSTEM 

R1 e R3. 
ON 

CAF2 

CONS. ALL. T RIT. 

IMPIANTO    

Come prec. per T ritorno impianto. Non presente su SY-

STEM R3 e R4. 
OFF 

CAIM 

CONS. ALL. T Come precedente per T acqua utenza sanitaria. 
ON 

CAMA 

2.2.5 DESCRIZIONE PARAMETRI EDITABILI 

Si riporta l’elenco dei parametri editabili con le relative istruzioni di funzionamento. Per modificare un pa-

rametro utilizzare il pulsante  
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MENU’ SIGLA PARA-

METRO 

NOME   PARAME-

TRO 

DESCRIZIONE VALORE DI 

DEFAULT 

MENU RI-

TARDO 

SPEGNIM.   

rSE1 RITARDO ALLO 

SPEGN. EL.VAL. 1   

Per SYSTEM R1 e R3 RITARDO ALLO SPEGNIMENTO POMPA 

RACS  RsPA. 

Imposta il tempo di ritardo alla chiusura (allo spegnimento) dell’elet-

trovalvola (pompa) al termine del periodo di scambio termico. Utiliz-

zare con attenzione questo parametro in quanto utile se lo spegni-

mento avviene per off caldaia, potenzialmente dannoso (scambio 

termico da bollitore a fumi) se lo spegnimento avviene per ugua-

glianza delle temperature fumi-bassa bollitore. 

0 min 

rSE2 RITARDO ALLO 

SPEGN. EL.VAL. 2   

Solo per SYSTEM R2 e R4. 

Come parametro precedente per l’elettrovalvola 2. 

0 min 

MENU’    

ANTILEGIO-

NELLA  

Gior GIORNO ANTILE-

GIONELLA  

Imposta il giorno settimanale prefissato per l’esecuzione 

della funzione antilegionella. 

Dom 

OrA ORA ANTILEGIO-

NELLA       

Imposta l’ora del giorno settimanale prefissato per l’esecu-

zione della funzione antilegionella. 

2 

MENU’           

COLLAUDO    

Coll ABILITAZ. COL-

LAUDO    

Impostando su On (dopo un periodo di mancanza di alimentazione 

elettrica è necessario ripetere il comando due volte), si abilita il 

collaudo dell’apparecchio. Per uscire dal menù collaudo e ritornare 

alla pagina principale impostare su Off . Dopo 10 minuti dall’attiva-

zione il collaudo termina automaticamente. 

Off 

CEv1 COLL. EL.VAL.1  Per SYSTEM R1 e R3 COLLAUDO POMPA RACS  CPAC. 

Esegue il collaudo dell’elettrovalvola 1 (della pompa RACS). 

Off 

CEv2 COLL. EL.VAL.2 Solo per SYSTEM R2 e R4. 

Come parametro precedente per l’elettrovalvola 2. 

Off 

CPIM COLL. EL.VAL.  

IMP.  

Come prec. per l’elettrovalvola impianto. Non presente su 

SYSTEM R3 e R4. 

Off 

CAtl COLL. ANTILE-

GION.   

Come precedente per la funzione antilegionella. Off 

CMAS COLL. EL.VAL. 

MAS      

Come precedente per elettrovalvola di regolazione della 

temperatura dell’acqua inviata all’utenza sanitaria. 

0 V 

MENU’              

DATA/ORA    

- DATA/ORARIO 

(visualizzazione) 

Consente di visualizzare la data e l’orario della centralina. - 

ScOL Cambio ora AUT o 

MAN        

Consente di scegliere se eseguire il cambio dell’ora in mo-

dalità automatica, con date inserite in memoria del dispositi-

vo, oppure in maniera manuale. 

AUT 

IGOL GIORNO INIZIO Ora 

LEG     

Inizio giorno ora legale, se ScOL in modalità manuale. - 

IMOL MESE INIZIO Ora 

LEG     

Inizio mese ora legale, se ScOL in modalità manuale. - 

FGOL GIORNO FINE Ora 

LEG     

Fine giorno ora legale, se ScOL in modalità manuale. - 

FMOL MESE FINE    Ora 

LEG     

Fine mese ora legale, se ScOL in modalità manuale. - 

 DATA/ORARIO 

(Impostazione) 

Consente di impostare la data e l’orario della centralina. 

La memoria in caso di mancanza di tensione dura al massi-

mo tre giorni. Controllare sempre questo parametro in caso 

di periodi anche corti di assenza di tensione. 
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2.2.6 DATI TECNICI 

Alimentazione 230 V ±10% 
 Massimo assorbimento in 

corrente 
10A 

Frequenza 50 Hz  Protezione IP 40 

Assorbimento Pompa 

RACS 
Max 2A — 230 V 

 Assorbimento Pompa im-

pianto 
Max 3A - 230V 

Contatti in uscita termo-

stato sicurezza privi di 

tensione (14-15 e 16-17) 

Max 6A — 230 V 

 
Contatti in ingresso termo-

stato sicurezza, allarme 

pompa (4-5 e 6-7; 12-13) 

24 V CA 

ON-OFF Pompa PACS - 

elettrovalvola 1 

Contatto privo di tensione.  
Vedi schema elettrico 

 

Comandi altre elettrovalvole 230V - 50 Hz 

MENU’            

STORICO  

tStr INTERVALLO DI 

MEMORIZZAZIONE       

Definisce la frequenza di salvataggio dei dati nello storico. 

Minore è questo valore e più stretta è la finestra temporale 

visualizzabile nello storico. 

10  min 

- DATI STORICI Sono memorizzate le temperature Alta Bollitore, Bassa bolli-

tore, Fumi caldaia 1, Fumi caldaia 2 (solo SYSTEM  R2 e 

R4),  Ritorno Impianto (solo SYSTEM R1 e R2) e Acqua 

Utenza Sanitaria. Con il pulsante: 

               si visualizza l’ultimo valore immesso in memoria; 

               si visualizza il valore precedente 

               si visualizza il valore successivo. 

Il led lampeggiante descrive il significato del valore letto, 

secondo la legenda a pag. 13.  

Per uscire premere esc. 

- 
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2.3.1 APPARECCHIATURE INAIL ED ALTRE SICUREZZE 
 
Gli schemi di impianto SYSTEM R1 ed R2 sono definiti per caldaie tradizionali, la cui temperatura fumi 
può superare i 110°C. Essi prevedono le apparecchiature INAIL richieste dalla Raccolta R e dal DM 
1.12.75 relativamente agli impianti con scambiatore di calore alimentati sul primario con fluidi a tempera-
tura superiore a 110 °C , installati in impianti a vaso chiuso. Le apparecchiature INAIL fornite per il circui-
to ACS sono elencate in tabella. 
 

 

 
Il termostato di blocco, il pressostato di minima e la valvola di scarico termico sono installati, elettrica-
mente, sul circuito di sicurezza della caldaia propria. Il termostato di regolazione può essere installato sul 
circuito termostatico della caldaia propria. 
 
Gli schemi di impianto SYSTEM R3 e R4 sono definiti per caldaie a condensazione, la cui temperatura 
fumi non supera i 110°C. Le apparecchiature di sicurezza per la pressione e la temperatura fornite in 
questo caso sono elencate in tabella. 
 

 
Il termostato è installato, elettricamente, sul circuito di sicurezza della caldaia propria.  
 

Pos. Descrizione Marca Modello Note 

1 Valvola di sicurez-

za 

Caleffi 527 ½” 7 bar  

2 Bitermostato IMIT TLSC Regolazione 0-90 °C. Blocco 100°C. 

3 Vaso d’espansio-

ne 

Varem Maxivarem LR 

CE 

Precarica 1,5 bar, Pmax 10 bar, Tmax 99 °C. 
Volume da specifica di impianto. 

4 Pressostato di 

minima 

Italtecnica LPR/5 Regolazione 0,5—1,7 bar. 

5 Valvola di scarico 

termico 

Caleffi 542870 Intervento 98°C.  

6 Termometro - - 0-120 °C. 

7 Pozzetto controllo 

temperatura 

Caleffi   

8 Manometro - - 0-6 bar 

9 Rubinetto controllo 

pressione 

Caleffi 690300  

Pos. Descrizione Marca Modello Note 

1 Valvola di sicurezza Caleffi 309471 ½” 7 bar ;  scarico per temperatura (90°C) e 

pressione (7 bar). Reintegra acqua fredda da 

2 Termostato IMIT LSC1 Blocco 100°C. 

3 Vaso d’espansione Varem Maxivarem LR 

CE 

Precarica 1,5 bar, Pmax 10 bar, Tmax 99 °C. 
Volume da specifica di impianto. 
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2.3.2 RICAMBI COMPONENTI IDRAULICI ED ELETTRICI 
 
I componenti idraulici installati nei SYSTEM R sono elencati in tabella. 
 

Gli schemi di impianto SYSTEM R prevedono inoltre:  
 

• una valvola di regolazione del tiraggio all’uscita fumi del RACS che garantisce sempre la medesi-
ma depressione/pressione all’uscita della caldaia e quindi la sicurezza del corretto funzionamento 
della caldaia, pur in presenza di marcate variazioni di temperatura ai fumi. Di seguito indicazioni 
per l’eventuale ricambio. 

 

 
• Un’elettrovalvola a tre vie sul circuito di ricarica del boiler principale, per la funzione antilegionella 

dell’impianto. 

Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

1 
Elemento rompi ti-

raggio 
Kutzner+Weber R1 Z180 

Campo di regolazione camino in de-

pressione 10 ÷ 60 Pa.  

Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

1A 

Pompa di pre-

accumulo PACS 
DAB 

R-150 VS16/150M 

 

1B R-200 VS16/150M 

1C1 
R1-250,  
R3-250 

VS35/150M 

1C2 
R2-250,  
R4-250 

VS65/150M 

1D1 
R1-300,  
R3-300 

VS65/150M 

1D2 
R2-300,  
R4-300 

ALM 500M 

Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

2A 

Pompa  al riscalda-

mento PIMP  
DAB  

R1 150-200 
R2 150-200 

EVOPLUS 40/180M 

 

2B 
R1 250-300 
R2 250-300 

EVOPLUS 80/180M 
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Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

3A1 

Bollitore di preaccu-

mulo 
ELBI 

R1 150 
R3 150 

SAC-500 

 

3A2 
R2 150 
R4 150 

SAC-800 

3B1 
R1 200 
R3 200 

SAC-800 

3B2 
R2 200 
R4 200 

SAC-1000 

3C1 
R1 250 
R3 250 

SAC-1000 

3C2 
R2 250 
R4 250 

SAC-1500 

3D1 
R1 300 
R3 300 

SAC-1500 

3D2 
R2 300 
R4 300 

SAC-2000 

Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

4A 
Elettrovalvole EV1 e 

EV2 e antilegionella 
Coster XDG3.. + CRB098  

4B 
Elettrovalvola al ri-

scaldamento EVIMP 
Coster XDG2..+ CRB098  

4C 
Elettrovalvola utenza 

sanitaria EVMAS 
Coster  XLG3...+ CRB098 

4D Pompa antilegionella DAB Come pompe di preaccumulo PACS  

Pos. Descrizione Marca Modello  Note 

5A 

Regolazione elettro-

nica  

R1 
Regolazione elettronica  

SYSTEM R1 
 

Caldaie Ravasio 

5B R2 
Regolazione elettronica  

SYSTEM R2 
 

5C R3 
Regolazione elettronica  

SYSTEM R3 
 

5D R4 
Regolazione elettronica  

SYSTEM R4 
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POS
. 

OPERAZIONE 
VERIFICA 

SI NO 

01 VERIFICA PRELIMINARE GENERICA: 

Corretta installazione secondo posizioni consentite per RACS 
  

Corretta installazione secondo norme INAIL   

rompi tiraggio installato   

vaso d’espansione serbatoio preaccumulo installato   

valvola antilegionella installata e collegata elettricamente   

corretta installazione apparecchiature secondo schemi elettroidraulici nel libretto   

02 VERIFICA CORRETTO POSIZIONAMENTO SONDE DI TEMPERATURA (Pt 1000 ai  
fumi e normale al preaccumulo )   

03 VERIFICA CORRETTA INSTALLAZIONE BULBI 
  

04 VERIFICA CORRETTEZZA TARATURA FUSIBILE 
  

05 VERIFICA FUNZIONAMENTO POMPA (ACS ed eventuale su spillamento ritorno ri-
scaldamento) 

  

06 VERIFICA FUNZIONAMENTO E SETTAGGIO (CORRISPONDENZA CON CENTRA-
LINA CALDAIA) VALVOLA ANTILEGIONELLA 

  

07 VERIFICA FUNZIONAMENTO VALVOLA MISCELATRICE UTENZA SANITARIO 
  

08 VERIFICA FUNZIONAMENTO LIMITE T ALTA BOLLITORE (SE RICHIESTO) 
  

09 CORRETTA IMPOSTAZIONE OROLOGIO (SOLARE) 
  

10 DISABILITAZIONE ALLARMI SONDE NON NECESSARI 
  

  

  

11 

VERIFICA CORRETTO FUNZIONAMENTO CENTRALINA E SUA PARAMETRIZZA-
ZIONE: 
spegnimento pompa se bruciatore spento 

  

spegnimento pompa se Tfumi < T preaccumulo   

ritardo spegnimento pompa   

temporizzazione antilegionella   

eventuale comando pompa ed elettrovalvola di spillamento su ritorno riscaldamento   

12 VERIFICA TENUTA CONDOTTI FUMARI 
  

13 VERIFICA CORRETTO DRENAGGIO DELLA CONDENSA 
  

14 VERIFICARE LA PRESENZA DI : 
targhetta dati 
 
libretto istruzioni 

  
schema elettrico quadro di co-
mando 
fusibili di scorta 

  

2.4.0 MESSA IN FUNZIONE IMPIANTO  
La prima accensione deve essere effettuata da nostro Centro Assistenza. 
Nella scheda sottostante viene riportata la lista delle operazioni da effettuare. 
 
2.4.1 VERIFICHE PRELIMINARI ALLA MESSA IN FUNZIONE IMPIANTO  
La seguente lista di controllo, riportata a titolo informativo, viene utilizzata da ns. Centro Assistenza 
durante la prima accensione.  

  
  

 

 

  

ATTENZIONE: LE OPERAZIONI DI MESSA IN FUNZIONE VANNO ESEGUITE DA 

PERSONALE QUALIFICATO ED ADEGUATAMENTE ATTREZZATO.  
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2.5 *MANUTENZIONE 
Le operazioni di manutenzione (periodo di intervento consigliato: una volta all’anno ovvero in caso di mal-
funzionamento) relative agli impianti SYSTEM R consistono in: 
 
• verifica buono stato generale recuperatore e apparecchiature; 
• verifica corretto funzionamento e taratura apparecchiature INAIL; 
• corretto funzionamento vaso di espansione; 
• assenza di apertura valvole di scarico termico e di sicurezza; 
• controllo corretto funzionamento pompe ed elettrovalvole (circuito ACS, eventuale spillamento im-

pianto, antilegionella, miscelazione acqua all’utenza); 
• corretto funzionamento elemento rompitiraggio al camino; 
• controllo corretto funzionamento centralina di termoregolazione, correttezza parametri impostati se-

condo quanto descritto in questo libretto, correttezza lettura sonde, assenza di allarmi; 
• assenza di intasamento al recuperatore; 
• controllo corretta indicazione manometri e termometri; 
• assenza di perdite idrauliche; 
 
All’occorrenza eseguire le operazioni necessarie ad eliminare gli eventuali malfunzionamenti sopra elen-
cati. 

  
  

 

 

  

ATTENZIONE: LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE VANNO ESEGUITE DA PERSO-

NALE QUALIFICATO ED ADEGUATAMENTE ATTREZZATO.  
  

  

2.6 ANOMALIE E RIMEDI 

ANOMALIA POSSIBILE CAUSA RIMEDIO 

La pompa di ricarica PACS non fun-
ziona 

Mancanza di tensione Ridare tensione all’impianto 

 Intervento termostato di sicurezza o 
di regolazione o valvola di scarico 
termico 

Non c’è circolazione nel secondario: 
aprire valvole di intercettazione o av-
viare le pompe.  
Non c’è prelievo di calore all’utenza. 

 Intervento pressostato di minima  Bassa pressione impianto: caricare 
l’impianto ed eliminare le cause di 
svuotamento. 

 La centralina di regolazione non è 
correttamente impostata 

Parametrizzare la centralina secondo 
quanto descritto nel presente libretto. 

 Le sonde non sono inserite nel pro-
prio pozzetto. 

Installare correttamente le sonde di 
temperatura. 

 La caldaia è spenta. Valutare lo stato di accensione della 
caldaia. 

 La pompa è guasta Sostituire la pompa 

 Le elettrovalvole non aprono Valutare funzionamento elettrovalvo-
le (stato fusibile) 

 È scattato l’interruttore magnetotermi-
co 

Valutare causa di intervento interrut-
tore e riarmare. 
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La pompa di spillamento PIMP non 
funziona 

Mancanza di tensione Ridare tensione all’impianto 

 La centralina di regolazione non è 
correttamente impostata 

Parametrizzare la centralina secondo 
quanto descritto nel presente libretto. 

 Le sonde non sono inserite nel pro-
prio pozzetto. 

Installare correttamente le sonde di 
temperatura. 

 La pompa è guasta Sostituire la pompa 

 L’elettrovalvola non apre Valutare funzionamento elettrovalvo-
la. 

 Il fusibile è bruciato Valutare causa di intervento fusibile e 
sostituire. 

La valvola antilegionella non funziona Mancanza di tensione Ridare tensione all’impianto 

 La centralina di regolazione non è 
correttamente impostata 

Parametrizzare la centralina secondo 
quanto descritto nel presente libretto. 

 Il fusibile è bruciato Valutare causa di intervento fusibile e 
sostituire. 

La valvola di miscelazione utenza 
sanitaria non funziona 

Mancanza di tensione Ridare tensione all’impianto 

 La centralina di regolazione non è 
correttamente impostata 

Parametrizzare la centralina secondo 
quanto descritto nel presente libretto. 

 Il fusibile è bruciato Valutare causa di intervento fusibile e 
sostituire. 

 La sonda non è correttamente inseri-
ta 

Installare correttamente le sonde di 
temperatura. 

 Cavo 0-10V interrotto. Valutare stato cablaggio. 

La valvola di sicurezza scarica spes-
so 

Vasi di espansione non idonei o dan-
neggiati. 

Sostituire vasi 

 Vasi di espansione con precarica non 
corretta 

Scaricare l’impianto e precaricare 
correttamente i vasi. 

Lampeggia il simbolo           a display Sonde non collegate o in stato di 
guasto 

Collegare le sonde; sostituire le son-
de; escludere allarme se non neces-
sario. 

 Intervento sicurezze Alta T impianto, bassa pressione im-
pianto. Eliminarne la causa e sbloc-
care l’apparecchio in blocco. 

 La/e pompa/e è/sono in allarme Valutare stato pompe 

Lampeggia il LED L1 in centralina È stato superato il limite di T alta bol-
litore di preaccumulo. 

Valutare corretto prelievo di calore 
all’utenza. Se allarme non necessario 
escludere mediante parametrizzazio-
ne 

   

   

   


